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 AFORISMA DEL GIORNO
 by J.T. Ken

““Lo scetticismo e il pregiudizio
dell’Uomo non portano alla Verità.
L’esperienza su cui si basa l’Omeopatia
è un’esperienza che sottostà alla Legge
e rafforza la Legge, quindi l’ordine viene
mantenuto.”

 UN LIBRO DA LEGGERE

La libertà di essere diversi -
Natura e cultura alla prova delle

neuroscienze 



di Lamberto Maffei



Edizione Il Mulino.

Un'interessante riflessione su quanto
del nostro comportamento e delle
nostre scelte è determinato dal nostro
patrimonio genetico, e quanto invece
dall'ambiente in cui viviamo e dalla
cultura in cui siamo inseriti. 
L'autore, neuroscienziato di grande
competenza ed esperienza, cerca di
rispondere alla domando su come e
quanto si possa intervenire su noi
stessi, analizzando anche i pericoli per
un cervello bombardato dai mass
media in un mondo globalizzato.
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LA GIORNATA MONDIALE
DELL’OMEOPATIA 2023 
FIAMO C’E’!

Abbiamo in parte festeggiato il
compleanno del Medico geniale Samuel
Hahnemann, scopritore dei principi
dell’Omeopatia: alcune delle iniziative
rivolte al pubblico e di contatto col
pubblico si sono svolte intorno alla
Giornata Mondiale dell’Omeopatia 2023,
altre sono in corso ancora da svolgere. 
Martedì 18 aprile u.s. la FIAMO ha
organizzato un EVENTO NAZIONALE
ONLINE rivolto a tutti, un’occasione di
confronto, con la possibilità di interagire
coi Medici della Federazione, che erano a
disposizione per parlare di Omeopatia e
rispondere alle domande dei partecipanti. 

L’incontro ha visto una prima relazione
del nostro Presidente, Dr. Bruno Galeazzi,
e altri interventi emozionanti di Dr.ssa
Antonella Ronchi, Dr. Giuseppe Fagone, e
Dr. Pindaro Mattoli. Non sono mancati i
contributi e le esperienze dei Medici
veterinari attivi con l’Omeopatia sia sugli
animali da compagnia sia sugli
allevamenti. È quindi seguito un dibattito
con i pazienti, che ha animato la
chiacchierata ed è stato chiarificatore per
tutti. Ci siamo ripromessi di ripetere
un’esperienza simile a fine autunno,
perché incontrarsi per questi confronti e
aggiornamenti ci riempie sempre di
entusiasmo e voglia di rivedersi. Per
quanto riguarda i professionisti, il nostro
imminente incontro è quello di fine
maggio, al Congresso nazionale 2023 a
Firenze.

SICILIA → MESSINA

TOSCANA → MARINA DI CECINA

CALABRIA → LAMEZIA TERME

CALABRIA → REGGIO CALABRIA

EMILIA ROMAGNA Tutto il mese di
aprile Pensieri di salute su mail e
ricette

VENETO → NOVENTA DI PIAVE

CAMPANIA → PORTICI

Le REGIONI E CITTÀ ITALIANE che hanno
svolto autonomamente iniziative rivolte
ai loro conterranei (ma di fatto aperte a
tutti), sono state:

      15 aprile ore 18.30

      15 aprile ore 10.00-13.00

      14 aprile ore 17.30

      15 aprile ore 18.30

Non perdetevi i due rimanenti
appuntamenti locali in presenza in:

      28 aprile ore 20.30 

      6 maggio, dalle 9,30 alle 13,30

Si trovano sul sito tutti i dettagli di ogni
singola iniziativa e modalità di
partecipazione.

IN PRIMA PAGINA L'OMEOPATIA
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IN PRIMA PAGINA L'OMEOPATIA

È ormai alle porte il prossimo Congresso
nazionale FIAMO, che quest’anno si terrà a
Firenze presso il Grand Hotel Baglioni nei
giorni 20 e 21 maggio c.a.

In questo congresso vogliamo ripartire da
dove tutto è iniziato: dalla prima
pubblicazione di Hahnemann nel 1806 sui
principi omeopatici, per guardare al futuro,
sapendo leggere le sfide del presente.

L’obiettivo è quello di delineare quale
futuro sia possibile, mantenendo salde
radici nel metodo, nello spirito e nella
lettera dell'Organon, opera principale di
Hahnemann. 
Vogliamo approdare ad una Medicina
Unica, in cui l’approccio omeopatico sia un
fulcro attorno a cui possa ruotare
qualunque altro approccio utile a dare
risposte alle necessità del paziente, al
meglio dell’esperienza e della competenza
del Medico.

Sul sito tutte le informazioni

Firenze 20-21 maggio 2023
 “La Medicina dell’Esperienza

- Il Metodo e le Scuole”

È IMMINENTE IL XIX CONGRESSO NAZIONALE FIAMO

Le modalità di iscrizione

I nostri Sponsor

Il programma dettagliato
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APPUNTI DI GEOGRAFIA OMEOPATICA

Reportage di Omeopatia oltre- frontiera
a cura di Paolo Pifferi - LMHI NVP Italy

La Collega indiana Kavita Chandak ci
regala un quadro chiaro, esauriente e
aggiornato della situazione dell’Omeo-
patia nel suo Paese. In un viaggio ancora
diverso, ecco le sue stesse parole.

Dr. Paolo Pifferi - National Vice-President
for Italy of Liga Medicorum Homeopathica
Internationalis

INDIA            

Nel 1973, il governo dell'India riconobbe
l'Omeopatia come uno dei sistemi
nazionali di Medicina e istituì il Consiglio
Centrale dell'Omeopatia (CCH) per
regolarne l’insegnamento e la pratica.
L'India, conosciuta come la "terra
dell'Omeopatia", ha più di 217.000 medici
omeopatici, secondo l'associazione Omeo-
pati Senza Frontiere.

L’Omeopatia è molto prescritta qui e
rappresenta un ramo della Medicina a se
stante con il riconoscimento e la
promozione da parte del governo. 
Ci sono circa 225 college in India che
offrono corsi di Omeopatia e che
forniscono l'ammissione per più di 10.000
studenti ogni anno. I college sono sia
governativi che privati.
Il corso di laurea dura 5 anni e mezzo, e il
corso post-laurea è di 3 anni. Una volta
raggiunto il 12° standard con un buon
punteggio in PCB (Fisica-Chimica-Biologia)
e NEET (esame di ammissione per corsi
medici), si può ottenere l'ammissione in
College Omeopatico.

Dopo aver conseguito la laurea, un medico
omeopata ben formato può diventare un
medico a titolo ufficiale negli ospedali/
dispensari omeopatici governativi e privati.
Dopo aver acquisito il livello di competenza
necessario, i medici omeopati possono
anche aprire l’attività. 
Esistono anche altre opzioni che includono
la carriera nella ricerca. 
Dopo la fase post-laurea vari medici fanno
ricerca e perseguono il grado di PHD.

L'India è in testa in termini di numero di
persone che usano l'Omeopatia, con
milioni di persone che dipendono
esclusivamente dall'Omeopatia per le loro
cure mediche. L'Omeopatia è la seconda
categoria più finanziata e utilizzata sotto
AYUSH, rispettivamente dal governo
indiano e dal pubblico. Ora, solo Omeopati
qualificati registrati possono praticare
l'Omeopatia in India.

Per quanto mi riguarda, sto gestendo due
cliniche omeopatiche private nella mia
città e una clinica online per i pazienti
d'oltremare, da circa 23 anni. In India,
possiamo usare tutti i medicinali registrati
menzionati nella Farmacopea omeopatica
indiana; siamo comunque aperti alle
tendenze moderne in Omeopatia.
Personalmente uso farmaci di chimica
umana come GABA, farmaci preparati da
origine farmaceutica, come pure omeo-
patica, e medicinali preparati da fonti
cosiddette Imponderabilia, come rimedi-
radiazioni tipo X-Ray, Wi-Fi, ecc. con
risultati significativi.

L'Omeopatia è un ramo così dinamico della
Medicina, che trasforma la vita anche senza
toccare il paziente! Sono una professionista
omeopatica indiana fortunata, che non solo
si sta “guadagnando il burro del pane” e la

SALUTE E SOCIETÀ



buona reputazione con l’Omeopatia, ma ho
anche due Golden Books come premio per
il maggior numero di casi trattati con
successo relativamente a patologie renali e
per il trattamento della mucormycosis con
la Medicina omeopatica! Grazie Dottor
Hahnemann!

Dr.ssa Kavita Chandak, India

Biografia

La Dottoressa Kavita è una giovane
appassionata Omeopata, onorata da due
Golden Book Of World Records come sopra
riportato. È autrice, formatrice
internazionale, speaker, e promotrice di
Omeopatia, praticante dal 1999. 
È specializzata in autismo, disturbi
psichiatrici e comportamentali, malattie
renali e cancro.
È membro del comitato consultivo per il
Turkiye Klinikleri Journal di Istanbul e
membro del comitato scientifico presso
l'Università di Duzce, in Turchia e della
LMHI 2022.

È invitata come relatore a numerosi
seminari e conferenze nazionali/inter-
nazionali, e come relatore principale al
76° Congresso LMHI in Colombia i
prossimi 24-28 ottobre 2023.
È autrice di otto libri e ha ricevuto diversi
premi prestigiosi tra cui il recente
“Excellence in Homeopathy-2022" di
Hpathy.com. 

E-mail: drkavitachandak@gmail.com

Sito web: www.drkavitachandak.com

Dona il tuo 5 per mille alla FIAMO per
sostenere la Ricerca in Omeopatia! 

Trasforma la tua dichiarazione dei redditi in
un'importante azione di tutela del diritto alla
salute. Per farlo è sufficiente scrivere, sulla
dichiarazione dei redditi, nell’apposito
spazio dedicato al “Finanziamento della
ricerca scientifica e dell'università”, il codice
fiscale della FIAMO 97072600584 e firmare!

TORNERÀ UTILE ANCHE A TE! 

Grazie!

Consulta qui la Banca Dati dei lavori scientifici in Omeopatia 

https://hpathy.com/homeopathy-papers/award-for-excellence-in-homeopathy/
mailto:drkavitachandak@gmail.com
http://www.drkavitachandak.com/
https://database.fiamo.org/
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Tutti noi sappiamo che la ricerca è
fondamentale per migliorare le cure e
trovarne di nuove e più efficaci, a questo
imperativo non sfugge nemmeno la
Medicina omeopatica, che è nata come
scienza sperimentale e, in questi ultimi
duecento anni di storia, non ha mai
smesso di essere una Medicina basata sulla
continua ricerca. Da una parte c’è la ricerca
sugli effetti puri delle singole sostanze
sugli esseri viventi, umani in primo luogo,
quelli che vengono chiamati: proving.
Dall’altro c’è la ricerca sulle basi fisio-
logiche o fisiopatologiche dell’Omeopatia,
la ricerca in fisica dell’acqua e delle
soluzioni acquose, la ricerca sulle colture
cellulari o sugli animali di laboratorio.
In Omeopatia sono fondamentali anche le
ricerche in Medicina veterinaria e in Agro-
Omeopatia dove possiamo osservare
l’applicazione della legge dei simili sia sugli
animali da compagnia come sugli
allevamenti per la veterinaria e sulle
colture in campo per l’Agro-Omeopatia.

La ricerca scientifica richiede competenze,
studio continuo, capacità di vedere ciò che
ancora non si vede, guardare diversamente
quel che ci sembra di conoscere bene e poi
strutture in cui fare la ricerca oppure, nel
caso di ricerca clinica,

capacità di progettare la valutazione dei
casi di malattia che verranno all’osser-
vazione. 
Questo vale per la Medicina umana, per
quella veterinaria, ma anche per le colture
vegetali. Perché sia possibile condurre
delle ricerche ben fatte, inoltre abbiamo
bisogno di attrezzature, di materiali di
vario tipo, non ultimo per esempio, le
medicine utilizzate per condurre gli studi
che riguardano il progetto di ricerca. C’è
spesso bisogno di consulenze esterne
come gli statistici oppure i tecnici di
laboratorio. Tutto questo ha un costo che
deve essere sostenuto per arrivare fino in
fondo alla ricerca. La FIAMO per statuto è
una Federazione indipendente di
Associazioni e di singoli medici, il suo
finanziamento deriva dalle sue attività di
formazione e dalla sua attrattiva come
soggetto altamente rappresentativo
dell’Omeopatia italiana, dalle quote degli
iscritti e dalle donazioni dei cittadini, che
la ritengono una istituzione affidabile e
capace di ottemperare ai suoi impegni
statutari di difesa, diffusione e sostegno
della Medicina omeopatica. 
Anche la Ricerca Scientifica in Medicina
Omeopatica necessita di finanziamenti e
questo avviene attraverso il 5x1000,
istituito dalla Repubblica Italiana per
sostenere, tra l’altro, la ricerca in generale. 

“5x1000 alla FIAMO 
Finanziare la ricerca in
Medicina omeopatica”

5x1000 alla FIAMO 



Scegliere di destinare il 5 per mille alla
FIAMO è molto semplice. È sufficiente
compilare la sezione dedicata al 5 per 1000
all’interno dei moduli per la dichiarazione
dei redditi (CUD, 730,
Modello Unico persone fisiche e Modello
Unico persone fisiche - MINI), e inserire
nell’apposito spazio dedicato al
“Finanziamento della ricerca scientifica e
dell'università” il codice fiscale della FIAMO.
Quindi apporre la propria firma. Il codice
fiscale della FIAMO è 97072600584. È
possibile esprimere una sola scelta di
destinazione. 

Il cinque per mille è una forma di
finanziamento che non comporta oneri
aggiuntivi al contribuente, dal momento
che questi, tramite la compilazione
dell’apposita sezione nella dichiarazione dei
redditi, sceglie semplicemente la
destinazione di una quota della propria
IRPEF. Ripetiamo il contribuente che
decide di destinare la propria quota di 5 per
mille alla FIAMO deve firmare in uno dei 6

riquadri: quello della ricerca scientifica e
università che figura sui modelli di dichiara-
azione dei redditi (730, modello Unico PF,
CUD), indicare il codice fiscale della FIAMO
97072600584 e firmare nella riga
sottostante. Questo gesto, da solo, permette
di continuare a finanziare progetti di ricerca
come quelli che dal 2015 la FIAMO sostiene,
incrementando, grazie al contributo dei
cittadini che scelgono di finanziare la
ricerca in Medicina omeopatica, ogni anno i
fondi destinati a questa funzione. 

Tutti noi possiamo aiutare la ricerca in
Omeopatia con una firma, la ricerca
finanziata dalla FIAMO aiuta tutti noi a
migliorare le cure non solo degli umani, ma
anche degli altri esseri viventi e della
biosfera in cui noi viviamo. 

Firma il 5 x 1000 alla FIAMO.

Grazie!



MALATTIA DI CHAGAS, LA RICERCA CHIEDE AIUTO ALL’OMEOPATIA



Il 14 aprile 2023 l’OMS ha celebrato la
Giornata Mondiale della malattia di Chagas
o Tripanosomiasi americana.
Si tratta di una malattia provocata dal
parassita Trypanosoma cruzi, un protozoo
che può essere trasmesso all’uomo e agli
animali domestici e selvatici attraverso un
insetto vettore ematofago (le cimici
triatomine). La trasmissione avviene a
causa delle feci infette della cimice, poiché
vengono deposte sulla cute e possono
contaminare la ferita provocata dalla
puntura. Altre modalità sono attraverso il
contatto delle feci con occhi, naso o bocca,
con l’ingestione di cibi e bevande infetti o,
più raramente, con trasfusioni e
contaminazioni di sangue infetto, trapianti
d’organo, in gravidanza o durante il parto.
La malattia è diffusa principalmente in
America latina, dove è considerata
endemica (a causa dell’esclusiva presenza
dell’insetto vettore) e interessa attualmente
6-7 milioni di persone nel mondo, con circa
12.000 decessi all’anno.
Recentemente la malattia è stata
individuata nell’uomo anche in Europa e in
Italia, probabilmente a causa dei flussi
migratori e del flusso turistico.
Nei mammiferi, uomo compreso, il
Trypanosoma c. può provocare diversi
quadri sindromici. Nella fase indeterminata
cronica o di latenza non si osservano
sintomi, anche per anni. 

Nella fase acuta, se sintomatica, si può
manifestare una miocardite o una
meningoencefalite. Nella fase cronica si
possono riscontrare danni cardiaci di vario
genere, o danni a esofago e colon, oppure
affezioni a carico del sistema nervoso
centrale.

Il cane rappresenta uno dei principali
serbatoi di malattia ed è oggetto di studio
soprattutto in Nordamerica, a causa
dell’aumento di casi osservati in Texas,
Oklahoma e Louisiana, dove la prevalenza di
infezione oscilla da un minimo di 3,6% a un
massimo di 57,6% tra i cani dei canili. 
Gli epidemiologi non conoscono la reale di
diffusione della malattia tra la popolazione
canina, ma ritengono che la patologia più
frequente provocata dal protozoo sia la
cardiomiopatia, riscontrata nel 20-30% dei
soggetti positivi, come accade nella
popolazione umana.
La prevenzione richiede una lotta attiva agli
insetti vettori tramite sostanze repellenti
(insetticidi). La cura richiede l’impiego di
due farmaci ritenuti efficaci soprattutto se
somministrati precocemente in fase acuta.
A causa della difficoltà e dell’elevato costo
delle forme di prevenzione e a causa dei
problemi di reperimento dei farmaci in
America Latina, si conducono da anni studi
per individuare cure diversificate, ad
esempio impiegando l’Omeopatia.

“A causa della difficoltà e dell’elevato costo delle forme di prevenzione e a causa
dei problemi di reperimento dei farmaci in America Latina, si conducono da anni

studi per individuare cure diversificate, ad esempio impiegando l’Omeopatia”

L'ANGOLO VET
a cura di Dr.ssa Roberta Sguerrini

https://www.who.int/campaigns/world-chagas-disease-day/2023#:~:text=There%20are%20approximately%206%2D7%20million%20people%20infected%20with%20Chagas%20disease%20worldwide%2C%20with%2012%2C000%20deaths%2C%20every%20year
https://www.who.int/news-room/fact-sheets/detail/chagas-disease-(american-trypanosomiasis)
https://avmajournals.avma.org/view/journals/javma/aop/javma.22.10.0445/javma.22.10.0445.xml


Nella review pubblicata da un gruppo di
ricerca della State University of Maringà,
Brasile (D.C. Gregio d’Arce Mota e Coll.,
“Effects of Highly Diluted Drugs on
Experimental Infection with Trypanosoma
cruzi In Vivo: Systematic Review”, The
journal of alternative and complementary
medicine, ottobre 2020) si sottolinea la
necessità di terapie più efficaci e con pochi
effetti collaterali, come l’Omeopatia.
Sono stati individuati diversi rimedi
omeopatici (Lycopodium, Phosphorus,
Ethylicum) per rinforzare le difese
immunitarie. Nei modelli animali (ratti o
topi) è stato utilizzato il nosode
Trypanosoma cruzi, che ha prodotto una
bassa mortalità e un incremento dei
linfociti, nei gruppi infettati
sperimentalmente.
Il potenziamento delle difese immunitarie
dell’ospite sembra la chiave per debellare
il parassita: gli autori della review spiegano
che gli effetti benefici sono attribuibili
all'azione modulatrice tra le informazioni
antigeniche del parassita e le informazioni
provenienti dalle molecole e dalle cellule
prodotte dalla risposta immunitaria
dell'ospite infetto.

Un interessante studio condotto sui ratti
(E. C. Ferreira e coll., “Phosphorus protects
cardiac tissue by modifying the immune
response in rats infected by Trypanosoma
cruzi”, Cytokine, febbraio 2018) ha
mostrato come un rimedio omeopatico
abbia contenuto in modo significativo i
casi di miocardite acuta nei soggetti infetti
(- 52,5% rispetto al gruppo di controllo, al

10° giorno di infezione), grazie ad un mec-
canismo che ha promosso un significativo
incremento nella produzione di citochine
(INF-ɣ e TNF-α) al 5° giorno di infezione.
La malattia di Chagas rappresenta solo una
delle cosiddette “malattie tropicali
neglette” (NTDs) un gruppo eterogeneo di
circa venti malattie, molte delle quali a
carattere infettivo, causate da virus, batteri,
parassiti, funghi e tossine.
L’Istituto Superiore di Sanità spiega che tali
malattie infettano oltre un miliardo di
persone e causano più di mezzo milione di
morti l’anno. Sono diffuse soprattutto tra le
popolazioni povere e marginalizzate,
specialmente quelle rurali in cui vi è una
scarsa presenza di sistemi sanitari. Si
tratta di malattie tendenzialmente
croniche e disabilitanti, spesso associate a
stigma ed esclusione sociale.
Le NTDs sono malattie altamente
prevalenti nelle aree tropicali e
subtropicali, tuttavia sono diffuse in tutto il
mondo a causa di migrazioni umane,
viaggi internazionali, movimentazione
degli animali, commercializzazione
internazionale di prodotti alimentari e
cambiamenti climatici globali che
estendono l’area di presenza e la
competenza di insetti vettori, ospiti
mammiferi e uccelli, capaci di diffondere
questi patogeni.
Numerosi ricercatori proseguono
nell’individuare e dimostrare l’efficacia di
medicinali omeopatici nel trattare tali
malattie, soprattutto in Paesi dove i
trattamenti tradizionali sono introvabili o i
cui costi sono troppo elevati.

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/32551918/
https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/28757361/
https://www.epicentro.iss.it/infettive/giornata-mondiale-malattie-tropicali-neglette-2021
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FARMACOPEA EUROPEA: STABILIRE GLI STANDARD
REPORT ANNUALE 2022 DELL’ECHAMP (EUROPEAN COALITION ON

HOMEOPATHIC & ANTHROPOSOPHIC MEDICINAL PRODUCTS) 

“L’ECHAMP continua ad apprezzare e
sostenere il grande impegno della
Farmacopea Europea e delle sue

commissioni seguendole con
particolare attenzione, inviando

commenti professionali e offrendo
suggerimenti.”

Bryonia alba
La Direzione Europea per la Qualità dei
Farmaci (EDQM) del Consiglio d’Europa
continua il suo fondamentale impegno
sulla definizione degli standard di
Farmacopea Europea per i prodotti medi-
cinali omeopatici.

Gli standard qualitativi costituiscono una
solida base per entrare nel mercato, o per
presentare dossier per l’autorizzazione o la
registrazione di un prodotto commerciale,
o per produrre preparazioni magistrali. Si
fornisce così alle autorità uno strumento
legale di controllo di qualità, che a sua
volta permette di rafforzare la struttura
legale di questi prodotti medicinali.

Per il futuro della nostra industria, è
essenziale impegnarsi perché gli standard
di qualità dei metodi e preparazioni
evolvano continuamente e concordino,
dandoci la possibilità di consegnare in
tutta Europa e nel resto del mondo
prodotti medicinali ad altissimo livello e
dare quindi un prezioso contributo al
campo della Medicina Integrativa in
questa sua fase di crescita.

LA FARMACOPEA EUROPEA E LE SUE
COMMISSIONI

L’ECHAMP continua ad apprezzare e
sostenere il grande impegno della
Farmacopea Europea e delle sue
commissioni seguendole con particolare
attenzione, inviando commenti profes-
sionali per le bozze dell’EDQM, 

presenziando a eventi importanti e
offrendo suggerimenti per un ulteriore
sviluppo delle monografie della Farma-
copea Europea.

Nel 2022 sono stati fatti numerosi passi
concreti per raggiungere una coerenza:

Guida per l’elaborazione delle monografie

L’EDQM ha approvato il primo
aggiornamento della Guida per l’elabo-
razione delle monografie sulle preparazioni
omeopatiche

Si tratta di un documento base di tutte le
monografie, che definisce la lavorazione e
permette la corretta identificazione delle
preparazioni omeopatiche. Attualmente
include esempi tratti dalle ultime
monografie, le cui analisi sono state
aggiornate secondo la nuova politica della
Farmacopea Europea. È ancora necessario
eseguire test sui componenti tossici stabili,
ma è possibile utilizzare un test limite
invece di un’analisi per componenti tossici
instabili.
In futuro l’analisi dei componenti non
tossici potrebbe essere sostituita da una
determinazione fingerprint semiquanti-
tativa di almeno due marker adeguati. 
Tale approccio potrebbe basarsi sulla
cromatografia a strato sottile, in grado di
dare risultati eccellenti. 

https://www.edqm.eu/documents/52006/285786/Guide+for+the+elaboration+of+monographs+on+homoeopathic+preparations.pdf/ad6f18d8-07f7-dcfb-fdf2-8ed096bd0ff5?t=1656573388037
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È ancora in corso una fase pilota di questa
tecnica con tre sostanze ben definite:
Calendula Herba, Chamomilla Herba e
Arnica Planta tota. Il lavoro sta
progredendo con successo ed è giunto a
uno stadio avanzato con Calendula. Per il
momento questa specifica possibilità non è
inclusa nella guida aggiornata, ma siamo
convinti che arriveremo a un valido test di
identità e qualità.

Sei nuove monografie

Dopo molti anni di intenso lavoro per
arrivare a una sintonia dei Paesi europei,
oggi sono state adottate sei monografie
nuove o aggiornate che saranno applicate
a gennaio 2023. Esse comprendono:
Hyoscyamus, Mandragora, Bryonia,
Ephedra, Stramonium e Ferrum
metallicum.

L’ECHAMP elogia il fatto che in queste
monografie siano egualmente ben
rappresentate le tradizioni omeopatiche
francesi e tedesche.

Metodi di preparazione

Nel 2022 abbiamo assistito anche all’intro-
duzione nella Farmacopea Europea di
tinture preparate per fermentazione,
descritte nella monografia: Metodi di
preparazione di scorte omeopatiche e
metodo di dinamizzazione (2371)1.5.1 e 1.5.2. 

COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE

La coerenza e il riconoscimento legale sono
lo scopo di tutte le farmacopee del mondo e 

l’EDQM svolge un ruolo centrale nel
continuare a stabilire alti standard di
qualità per tutti i prodotti medicinali nel
contesto globale in via di cambiamento.

L’ECHAMP riconosce la crescente
importanza di questa collaborazione. In
molte parti del mondo, come il Centro e
Sud America (in particolare Messico e
Brasile) e l’India, i fitoterapici e i rimedi
omeopatici hanno un ruolo importante
nella tradizione medica locale, che si riflette
nei loro standard di Farmacopea.

L’ECHAMP accoglie di buon grado la
sempre più assidua partecipazione della
Commissione per la Farmacopea Indiana
nell’impegno dell’EDQM e la sua presenza
nel Gruppo pilota di Discussione sulla
Farmacopea (PDG) in vista di un’espan-
sione globale. Ci attendiamo che questo
abbia un impatto favorevole sul futuro
riconoscimento della Farmacopea Europea
fuori dall’Unione Europea.

Processo di preparazione di una tintura per
fermentazione
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